
Prima  
dell’inizio del Corso  

Il primo passo di una lun-
ga trafila organizzativa è 
fatto. Tra i mille adempi-
menti necessari per la po-
sitiva riuscita di un buon 
matrimonio, mi informa-
no che c’è anche il corso 
fidanzati …  
Uffa … non ne ho voglia, 
non ne sento la necessità 
ed in generale, non lo 
considero utile.  
Mi parlano del corso che 
si tiene alla parrocchia di 
S. Francesco, sono titu-
bante … nonostante le 
ottime recensioni perve-
nute da vecchi parteci-
panti, mi piacerebbe che 
questa “incombenza” sia la 
meno dolorosa possibile. 
Accetto di partecipare, 
nonostante le mie riserve. 
Accetto come si accetta 
una cosa che non puoi 
evitare ma che non ti en-
tusiasma, accetto come si 
accetta ogni mattina di 
alzarsi per andare al lavo-
ro, sperando che fili tutto 
liscio, tutto secondo le 
aspettative (peraltro bas-
se) che avevo. 
 

L’inizio del Corso  
Il primo incontro, primo 
di una serie di dieci, si 
svolge in una sala che 
non avevo mai visto, con 

persone che non conosce-
vo, per parlare di cose 
che non immaginavo. Il 
clima è freddino, e non 
solo per il meteo.  
Il Parroco e le coppie 
guida fanno di tutto per 
far sentire a proprio agio 
una ventina di coppie che 
si vedono per la prima 
volta. Ciò nonostante sul 
viso di molti leggo un 
leggero imbarazzo.  
Mi pare normale. Dopo 
la visione di uno spezzo-
ne molto significativo di 
“Casomai” (film del 
2002 con Stefania Rocca 
e Fabio Volo) prende la 
parola Padre Luigi che 
commenta quanto appena 
visto. Bello sia il film che 
le parole di Padre Luigi, 
magari non è poi così 
male questo corso ... 
 

Durante il Corso 
Piano piano infatti la co-
sa si fa interessante, i 
meccanismi mentali che 
mi legavano ad una logi-
ca di “obbligatorietà” si 
allentano, vengono meno 
… mi fanno capire quan-
to fossi stato stupidamen-
te prevenuto.  
Ad ogni parola di Padre 
Luigi, che commenta una 
lettura della Bibbia, mi  
si accendono vari Led  
nel cervello … “però!”… 

“non ci avevo mai pensa-
to” … “interessante que-
sta cosa” … “questo ca-
pita anche a me”… 
Inoltre, la brillante idea 
di dividersi in vari grup-
pi, con l’intento dichiara-
to di facilitare la discus-
sione, ti fa sentire a tuo 
agio e rende molto più 
facile il gravoso compito 
di esprimere le proprie 
idee ed opinioni.  
Opinioni che poi sono 
portate ad un confronto 
finale in cui si riepiloga-
no gli aspetti salienti   
emersi nelle varie discus-
sioni di gruppo.  
Il tutto chiuso da una bel-
lissima e profonda rifles-
sione di Padre Luigi.  
Ad ogni incontro è dedi-
cato un tema che analizza 
un aspetto, sia del matri-
monio in sé, sia del rap-
porto di coppia che vi sta 
alla base. I temi sono tutti 
interessanti e tutti i parte-
cipanti cercano di condi-
videre la propria opinio-
ne o il proprio pensiero 
con gli altri. Un bel modo 
per trattare argomenti in-
telligenti con persone ra-
gionevoli!  
Un ulteriore significativo 
momento di riflessione è 
stato possibile grazie alle 
testimonianze di vita di 
altre coppie.  
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Ci sposiamo?  
Sì, ci sposiamo!  



Nonostante siano state 
diverse sia per intensità 
emotiva che per stile di 
narrazione, esse hanno 
espresso appieno quanto 
l’unione di due persone 
che si amano nel matri-
monio possa essere più 
forte di ogni cosa.  
Menzione positiva anche 
agli incontri con “gli   
esperti” che hanno per-
messo di affrontare ed 
affinare ulteriori aspetti 
“tecnici”. 
 

Dopo il Corso 
Il corso si è rivelato al di 
sopra delle più rosee a-
spettative. Completo e 
mai banale, ha affrontato 

praticamente tutte le te-
matiche principali della 
vita di coppia e del signi-
ficato più profondo della 
parola “matrimonio”. 
Probabilmente l’unico ar-
gomento che non è stato 
affrontato era il menù del 
pranzo di nozze.  
Da questa esperienza sia-
mo usciti fortemente ar-
ricchiti.  
La parola “corso” (prima 
di “prematrimoniale” o 
“fidanzati”) potrebbe far 
erroneamente pensare ad 
una serie di lezioni strut-
turate per spiegare cosa 
significa sposarsi in chie-
sa, in realtà, quello a cui 
abbiamo assistito in que-

sti mesi è stato molto di 
più: è stata esperienza 
condivisa, è stata rifles-
sione, è stato confronto, è 
stato pensiero, è stata 
convivialità.  
Infine, un Grazie Gran-
dissimo a Padre Luigi, 
(che potrei ascoltare per 
ore), per aver introdotto 
con grande chiarezza i 
temi delle varie serate, 
alle Coppie Guida perché 
hanno testimoniato cosa 
significa “vivere” il ma-
trimonio ed infine ai par-
tecipanti del corso che 
hanno condiviso con noi 
le loro opinioni ed i loro-
pensieri. 

Due fidanzati 


